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PROGRAMMA SVOLTO 
 

 
Anno scolastico: 2022-2023  

Prof. Erica Ruffini 

Disciplina: Scienze Umane 

Classe: 2 B (LSU – opzione economico-sociale) 

 
Strumenti:  

 Libro di testo: Elisabetta Clemente – Rossella Danieli “Pensiero, metodo, relazione” 
(corso di psicologia e metodologia della ricerca con Palestre di cittadinanza), 
Paravia, Torino, 2018 

 Appunti delle spiegazioni, articoli tratti dalla stampa periodica, libri, enciclopedie, 
Internet, cineforum, programmi televisivi.  

 
 
 
Unità 8: Le principali teorie della personalità 
 

 Le prime teorie della personalità: teorie tipologiche e dei tratti. 
 Personalità e inconscio: Freud – la vita e le opere; la nascita della psicoanalisi – i 

disturbi del comportamento, nevrosi e manifestazioni fisiche; la scoperta 
dell’inconscio; Es, Io e Super-io; le vie di accesso all’inconscio: sogni, atti mancati, 
lapsus. Il metodo delle associazioni libere. 

 La psicoanalisi sociale di Adler. 
 Jung  e il concetto di inconscio collettivo; gli archetipi; la teorie junghiana dei tipi 

psicologici. 
 Personalità e sviluppo: infanzia, adolescenza, età adulta, età anziana. 

 Letture di fine unità 
 
 
 
Unità 9: Il linguaggio 
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 Solo gli uomini parlano; linguaggio e linguaggi; i presupposti fisiologici dello 
sviluppo del linguaggio: l’area di Broca e l’area di Wernicke. Dialetti, varianti 
professionali, gerghi, varianti sociali; le lingue globali. 

 Il linguaggio verbale: fonemi, morfemi, l’importanza del contesto; la teoria degli atti 
linguistici: locutorio, illocutorio, perlocutorio. 

 Lo sviluppo e i disturbi del linguaggio: le principali tappe dello sviluppo linguistico; 
le principali teorie sullo sviluppo linguistico: Skinner e Chomsky. I principali disturbi 
del linguaggio: afasie, balbuzie, agnosìe uditive, asemie, deprivazione linguistica. 

 Approfondimenti: Il mediatore linguistico e culturale 
 

 Letture di fine unità 
 

Unità 10: La comunicazione 
 

 La comunicazione come trasmissione: il modello Shannon; il modello Jakobson: le 
funzioni della lingua. Il feedback. 

 La comunicazione come azione. La pragmatica della comunicazione: P.Watzlawick, 
J.Beavin, D.Jackson. Il primo, il secondo e il quarto assioma. La comunicazione non-
verbale; la prossemica. 

 La comunicazione come relazione. Gregory Bateson e la psicologia sistemica, la 
psicologia umanistica. 
 

 Letture di fine unità 
 
 
Unità 11: La psicologia sociale 
 

 La percezione degli altri. l’effetto primacy, le teorie implicite della personalità e  l’effetto 
alone 

 Il ragionamento sociale: euristiche e biases (approfondimenti con fotocopie fornite 
dall’insegnante e appunti dettati in classe); l’euristica della disponibilità, della simulazione 
e della rappresentatività. 

 Le attribuzioni: gli stili attributivi, il modello Weiner; i biases di attribuzione; l’errore 
fondamentale di attribuzione, il self-serving bias. 

 L’influenza sociale; azioni e reazioni: acquiescenza, identificazione e interiorizzazione. 
 

 Dai meccanismi percettivi agli stereotipi: che cos’è uno stereotipo, come nasce, come 
opera. 

 Generalizzazioni, accentuazione, selezione e memorizzazione. 
 I meccanismi di autoconvalida. 
 La nozione di atteggiamento e la successiva nascita dei pregiudizi: Adorno e Allport 
 Henry Tajfel e l’identità sociale 
 L’esperimento di Muzafer Sherif e le modalità di attenuazione dei pregiudizi. 

 

 Letture di fine unità 
 
 

Unità 12: Il lavoro, una realtà in evoluzione 
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 L’uomo e il lavoro: mestiere, professione, impiego, le risorse umane; il lavoro salariato, 
la divisione orizzontale e verticale del lavoro. Adam Smith e la parcellizzazione del 
lavoro. Karl Marx e l’alienazione 

 La pianificazione del lavoro e dei suoi ritmi: Taylorismo; Fordismo. 

 L’organizzazione del lavoro in età “post-fordista”: il modello Renault e l’avvento 
dell’automazione; nuove tecnologie e organizzazione del  lavoro: Alain Touraine; il 
Toyotismo e l’azzeramento degli sprechi. L’industria 4.0: la quarta rivoluzione 
industriale. La flessibilità e la mobilità.  

 Le start-up e il Jobs Act 

 

 Letture di fine unità 
 

Unità 13: I diversi aspetti delle relazioni umane nel mondo del lavoro 
 

 La nascita della psicologia del lavoro: Elton Mayo; gli esperimenti alla 
Western Electric e l’effetto Hawthorne; l’importanza del fattore umano. 

 Gli ambiti di studi della psicologia del lavoro. La motivazione al lavoro, la 
leadership; leader strumentale e socio-emotivo, gli stili di direzione; le reti 
di comunicazione. L gestione dei conflitti nel gruppo di lavoro. Il mobbing. 

 La psicologia del lavoro oggi: l’orientamento professionale e la selezione del 
personale, il sostegno psicologico ai lavoratori: il counseling aziendale. 

 

 Letture di fine unità 
 

 
 
Metodologia della ricerca 
 
Unità 14: La ricerca nelle scienze umane 

 Che cosa significa fare ricerca: Sommelweis e la febbre puerperale. L’ipotesi. 
L’esperimento, l’ipotesi sperimentale. 

 L’osservazione: l’ambiente in cui si osserva, la posizione dell’osservatore. Vantaggi e 
svantaggi dell’osservazione . 

 L’inchiesta; il questionario; l’intervista. 
 
 

PALESTRE DI CITTADINANZA:  
 

1. Percezione di sé e disturbi alimentari 
2. Il cyberbullismo 
3. Consumismo e consumo consapevole 

 
 
 
La Spezia, 05-06-2023                                                                               L’insegnante:   Erica Ruffini 
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COMPITI PER LE VACANZE ESTIVE.  
 

Lettura dei seguenti libri: 
 
 

 Marco Aime, “Il primo libro di antropologia”, Piccola biblioteca Einaudi, Torino, 2008 
(lettura dei seguenti capitoli: Introduzione; cap.1 La valigetta dell’antropologo; cap.2 Il 
corpo innaturale; cap.3 C’est la vie, cap.5 Connecting people; cap.10, Homo faber). 

 
 A. Favole, “Vie di fuga. Otto passi per uscire dalla propria cultura”, ed UTET 

 
 
 
 


